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AGRICOLTORE ATTIVO

Il concetto di “Agricoltore attivo” è nato con la Pac 2015-2020 e persegue lo scopo di selezionare 
i beneficiari dei pagamenti diretti ai soli agricoltori in attività, escludendo i soggetti per i quali 
l’agricoltura non è una parte significativa della propria attività economica.

Il requisito di “Agricoltore attivo” costituisce una condizione necessaria ed imprescindibile per 
l’ottenimento dei contributi della PAC, sia del primo pilastro (pagamenti diretti) che del secondo 
pilastro (sviluppo rurale).

Il requisito di agricoltore attivo è controllato ogni anno e deve essere posseduto al momento 
della presentazione della domanda.



AGRICOLTORE ATTIVO
FINO AL 2017

L’agricoltore può dimostrare il requisito di “ agricoltore attivo ” se rientra in una delle seguenti 

sei fattispecie:

1. pagamenti diretti percepiti nell’anno precedente sotto una certa soglia: 5.000 euro per le aziende 

prevalentemente ubicate in montagna e/o zone svantaggiate; 1.250 euro nelle altre zone;

2. iscrizione all’Inps, in qualità di coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale (Iap) o colono 

o mezzadro;

3. titolari di partita Iva, attivata in campo agricolo prima del 1° agosto 2014; per le “altre zone”, a partire 

dal 2016, con dichiarazione annuale Iva;



AGRICOLTORE ATTIVO
FINO AL 2017

4. proventi totali ottenuti da attività agricole nell’anno precedente pari ad almeno un terzo dei proventi 

totali ottenuti nell’anno precedente;

5. importo annuo dei pagamenti diretti pari ad almeno il 5% dei proventi totali ottenuti da attività non 

agricole nell’anno precedente;

6. la sua attività principale o il suo oggetto sociale è l’esercizio di un’attività agricola, ovvero:

➢ attività principale agricola e iscrizione alla camera di commercio

➢ denominazione o ragione sociale in cui viene indicata la dizione «società agricola» in tutte le sue forme e attività agricola

7. Erede di un agricoltore attivo

Se l’agricoltore non rientra in nessuna di queste casistiche, non è attivo. 



AGRICOLTORE ATTIVO
2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

Il 19 aprile la Conferenza Stato-Regioni ha dato il via libera al decreto sulle scelte nazionali sul 
Regolamento Omnibus.

Nelle premesse dell’Omnibus, il legislatore ha riconosciuto che la verifica dell’agricoltore attivo 
ha comportato un eccessivo onere burocratico. 

Il Ministero ha pertanto colto l’opportunità di semplificare i requisiti dell’agricoltore attivo, 
attraverso:
▪ semplificazione dei controlli per i requisiti dell’agricoltore attivo relativi alla black list: dal 1° gennaio 

2018, la black list europea e nazionale è stata cancellata;

▪ accesso ai pagamenti ai soli agricoltori che siano iscritti, per le loro attività agricole, in un registro fiscale 
o previdenziale nazionale.



AGRICOLTORE ATTIVO
2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

Di conseguenza, a partire dalla campagna 2018 è agricoltore attivo chi possiede almeno uno dei 
seguenti requisiti:

1. Pagamenti diretti percepiti nell’anno precedente sotto una certa soglia: 5.000 euro per le aziende 
montane e in aree svantaggiate e 1.250 euro in tutte le altre zone.

2. Iscrizione all’Inps come coltivatore diretto, imprenditore agricolo professionale o mezzadro.

3. Titolari di partita Iva attiva in campo agricolo con dichiarazione annuale Iva oppure con comunicazione 
delle operazioni rilevanti ai fini Iva.

La Circolare AGEA 99157 del 20 dicembre 2018 ha specificato che: Con riferimento alla comunicazione 
delle operazioni rilevanti ai fini IVA, si precisa che l’art. 11 del decreto legge n. 87/2018, convertito in legge 
n. 96/2018, ha previsto l’esenzione della presentazione della comunicazione delle operazioni rilevanti ai 
fini IVA (cd. comunicazione polivalente) per tutte le aziende agricole con volume d’affari non superiore a 
7.000 euro.



Pertanto dal 1 gennaio 2019 per le aziende con volume d’affari non superiore a 7.000 euro, se da una parte non 
sussiste più l’obbligo di presentare né la dichiarazione annuale IVA né la comunicazione polivalente, dall’altra 
sussiste l’obbligo, ai sensi dell’art. 34, comma 6, del D.P.R. n. 633/1972, di numerare e conservare le fatture e le 
bollette doganali. 

Conseguentemente, le aziende che intendono avvalersi dell’esenzione sopra citata, per soddisfare il requisito di 
agricoltore in attività, devono depositare idonea documentazione presso l’Organismo pagatore competente per il 
fascicolo aziendale.  In particolare, è necessario che gli Organismi pagatori acquisiscano: 

➢ Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, con la quale l’agricoltore dichiara di essersi 
avvalso dell’esenzione dalla presentazione della dichiarazione annuale IVA e della comunicazione polivalente 
relativa all’anno precedente quello di presentazione della domanda unica. Si ricorda che la Dichiarazione 
Sostitutiva ha validità di 1 anno a differenza della Dichiarazione IVA e della Comunicazione Polivalente che 
hanno una validità di 2 anni.

E 

➢ Fatture e bollette doganali o comunque documentazione fiscale/contabile relativa all’attività agricola svolta dal 
soggetto. L’attività agricola può riguardare sia la produzione che il mantenimento della superficie. 

AGRICOLTORE ATTIVO
DAL 1/1/2019



AGRICOLTORE ATTIVO
DETTAGLIO ANAGRAFICA

❑ Premendo il tasto Indicatori si viene indirizzati alla pagina di visualizzazione degli indicatori del Registro dell’ A.A. per la 
campagna corrente

❑ Premendo il tasto Storico si viene indirizzati alla pagina di visualizzazione storica degli indicatori del Registro dell’A.A.

❑ Il tasto Ricalcola è presente solo se; il fascicolo risulta attivo, l’utente è abilitato all'aggiornamento del fascicolo,  se lo 
Status di A.A. per la campagna selezionata non è attivo. Premendo il tasto viene ricalcolato, per la campagna selezionata, 
il Regitro A.A.

NB: il calcolo degli indicatori è differenziato in base alla campagna selezionata: per le campagne dal 2018 e successive, si 
applicano le regole stabilite nel Decreto Omnibus e/o successive modifiche o integrazioni. Per le campagne precedenti, se ancora
aperte, si applicano le regole in vigore prima del Decreto Omnibus.



GIOVANE AGRICOLTORE
DAL 2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

Con il decreto OMNIBUS viene confermato l’aumento della maggiorazione del pagamento a 
favore dei Giovani Agricoltori nella misura del 50% del pagamento di base (articolo 17) e potrà 
essere richiesto per cinque anni. 

Perciò, se un giovane si è insediato nel 2011 ed ha presentato la prima domanda nel 2014, ha 
potuto beneficiare sinora del premio per il 2014, il 2015 e il 2016. Potrà ora beneficiare della 
maggiorazione anche per il 2018 completando così il quinquennio.

La circolare di AGEA Coordinamento prot. n. 99290 del 20/12/2018 ha apportato la revisione 
complessiva della disciplina del Giovane Agricoltore.

Il requisito di Giovane Agricoltore deve essere posseduto dal richiedente l’aiuto al momento 
della presentazione della propria domanda unica di pagamento e mantenuto almeno fino al 
termine dell’anno di domanda. 



GIOVANE AGRICOLTORE
DAL 2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

L’art. 50, paragrafo 2, del Reg. (UE) n. 1307/2013 stabilisce che per Giovane Agricoltore si intende una 
persona fisica: 

a) che si insedia per la prima volta in un'azienda agricola in qualità di capo dell'azienda o che sia già 
insediata in un'azienda agricola nei cinque anni che precedono la prima presentazione di una 
domanda nell'ambito del regime di pagamento di base a norma dell'articolo 72, paragrafo 1, del 
Reg. (UE) n. 1306/2013 E 

b) che non ha più di 40 anni nell'anno della presentazione della domanda di cui alla lettera a). 

Sempre in relazione al requisito di cui alla precedente lettera a), i Servizi della Commissione, con nota 
Ares (2017) 3865027 del 2 agosto 2017, hanno precisato che un soggetto “giovane” può essere tale e 
attribuire la qualifica di giovane ad un’azienda agricola (ditta individuale/persona giuridica) una sola 
volta. Conseguentemente, nel caso in cui il soggetto “giovane” rivesta una posizione di controllo in più 
aziende agricole (ditta individuale o persona giuridica), il premio è erogabile una sola volta e 
precisamente in favore dell’azienda agricola nella quale il soggetto “giovane” risulta essersi insediato 
per la prima volta. 



GIOVANE AGRICOLTORE
DAL 2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

Ai fini del controllo dell’insediamento di cui alla precedente lettera a), si verifica, quindi, il primo 
insediamento in assoluto in un’azienda agricola o l’insediamento nei cinque anni precedenti 
l’anno di presentazione della domanda del premio giovane o della domanda di accesso alla 
riserva nazionale con la fattispecie “giovane agricoltore”. 

In caso di ditta individuale, l’insediamento è verificato avendo riguardo alla data di 
apertura/estensione della partita IVA in campo agricolo (codice ATECO 01). 

In caso di persona giuridica, l’insediamento è verificato avendo riguardo alla data in cui il 
soggetto “giovane” entra a far parte della compagine sociale, assumendo il controllo effettivo e 
duraturo della società. 



GIOVANE AGRICOLTORE
DAL 2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

Con riferimento al requisito anagrafico di 40 anni di cui all’art. 50, paragrafo 2, lett. b), del Reg. 
(UE) n. 1307/2013, si precisa che lo stesso deve essere posseduto dall’agricoltore nel primo anno 
di presentazione della domanda con richiesta di aiuto del pagamento del premio giovane 
agricoltore o nell’anno di presentazione della domanda di accesso alla riserva nazionale con la 
fattispecie “giovane agricoltore”. Con riferimento al pagamento del premio giovane, 
ricorrendone tutti gli altri requisiti, l’agricoltore ha diritto a percepire per un massimo di cinque 
anni il pagamento in questione, anche se ha superato i 40 anni d’età. 



GIOVANE AGRICOLTORE
DAL 2018 – REGOLAMENTO OMNIBUS

Ai fini della verifica che il giovane agricoltore eserciti un controllo effettivo sulla persona 
giuridica per quanto riguarda le decisioni relative alla gestione, agli utili e ai rischi finanziari, i 
Servizi della Commissione, anche nell’ambito delle risultanze dell’esito dell’audit svolto in 
materia nel mese di dicembre 2017, hanno ribadito che il controllo in questione deve essere 
eseguito considerando i seguenti elementi: 

1. Il giovane agricoltore detiene una quota rilevante del capitale; 

2. Il giovane agricoltore è in grado di partecipare al processo decisionale per quanto riguarda la 
gestione (anche finanziaria) della persona giuridica; 

3. Il giovane agricoltore provvede alla gestione corrente della persona giuridica. 

Tali principi devono essere applicati tenendo in considerazione quanto previsto dal Codice civile 
in materia di controllo e poteri di gestione, anche finanziaria, per le varie tipologie societarie. 
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Di seguito le tre fasi che hanno caratterizzato l’attività di aggiornamento grafico 
del piano colturale 
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FASCICOLO GRAFICO



Al fine di consentire all’utente la gestione della tempistica delle lavorazioni, è stata resa 
disponibile la scelta di avviare in modalità sincrona oppure asincrona la generazione delle Isole e 
le operazioni di Consolidamento
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FASCICOLO GRAFICO
I SERVIZI SINCRONI/ASINCRONI



La maschera riporta la Consistenza Territoriale dell’azienda (lista particelle in conduzione) 
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FASCICOLO GRAFICO
GESTIONE PARTICELLARIO



FASCICOLO GRAFICO
GESTIONE PARTICELLARIO



La maschera riporta le Isole Aziendali dell’azienda
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FASCICOLO GRAFICO
ELENCO ISOLE



FASCICOLO GRAFICO
GESTIONE ISOLE AZIENDALI – Lista usi del suolo



FASCICOLO GRAFICO
GESTIONE ISOLE AZIENDALI – Lista usi oggettivi



FASCICOLO GRAFICO
Isole con superi di conduzione



FASCICOLO GRAFICO
Isole con superi di conduzione per usi civici
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FASCICOLO GRAFICO
GESTIONE ISOLE AZIENDALI – DETTAGLI



FASCICOLO GRAFICO
ISTANZA DI RIESAME GRAFICA



FASCICOLO GRAFICO
ISTANZA DI RIESAME GRAFICA
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FASCICOLO GRAFICO
PIANO DI COLTIVAZIONE – CREAZIONE

Il consolidamento della Consistenza Territoriale consente di creare il Piano di Coltivazione Grafico per la campagna in corso, successivamente è 
necessario consolidare il Piano Colturale per aggiornare i dati del Fascicolo Aziendale alfanumerico e stampare una nuova scheda di validazione
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FASCICOLO GRAFICO
PIANO DI COLTIVAZIONE – CREAZIONE



FASCICOLO GRAFICO
PIANO DI COLTIVAZIONE

Assegnazione massiva criteri di mantenimento
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FASCICOLO GRAFICO
SCHEDA DI VALIDAZIONE

SCELTA DATA DI RIFERIMENTO DEGLI APPEZZAMENTI
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SCHEDE DI VALIDAZIONE



FASCICOLO GRAFICO
SCHEDE DI VALIDAZIONE



FASCICOLO GRAFICO
SCHEDE DI VALIDAZIONE



FASCICOLO GRAFICO
SCHEDE DI VALIDAZIONE



FASCICOLO GRAFICO
SCHEDE DI VALIDAZIONE



DOMANDA GRAFICA
L’art. 17(2) del Reg. (UE) n. 809/2014 stabilisce che

tutte le domande di aiuto per il regime di base debbano essere basate su strumenti geospaziali

2016
Numero di beneficiari corrispondente a quello necessario a coprire almeno il 25 % della superficie totale

determinata per il regime di pagamento di base

Numero di beneficiari corrispondente a quello necessario a coprire almeno il 75 % della superficie totale 
determinata per il regime di pagamento di base

100 % - Tutti i Beneficiari

Anche nella campagna 2019 bisogna presentare tutte le Domande

legate al primo Pilastro (Domanda Unica) sia il 75% di quelle legate al 
secondo Pilastro (SR misure a superficie Indennità Compensativa ed 

Agroambiente) con la consistenza territoriale

GRAFICA 

2017

2018

2019
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